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Con decreto n. 520 del 25 marzo 2011 del dirigente generale del
dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epidemiolo-
gico, l’ambulatorio di dermatologia denominato Cutis s.a.s. di Alfredo
Caruso, già accreditato sulla base degli esiti degli accertamenti effettuati
dall’U.O. per l’accreditamento istituzionale dell’A.S.P. n. 6 di Palermo, in
ordine alla sussistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzati-
vi, si è trasferito dai locali siti in Palermo, via Giovanni Bonanno, n. 122,
ai locali siti nello stesso comune, via Villa Sperlinga, n. 3, piano terra.

(2011.14.1047)102

Con decreto n. 523 del 25 marzo 2011 del dirigente generale del
dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epide-
miologico, lo studio odontoiatrico del dott. Gargano Antonino, già
accreditato sulla base degli esiti degli accertamenti effettuati dall’U.O.
per l’accreditamento istituzionale dell’A.S.P. n. 6 di Palermo, in ordine
alla sussistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, si
è trasferito dai locali siti in Palermo, via Padre Giuseppe Puglisi, n. 28,
ai locali siti nello stesso comune, via Padre Giuseppe Puglisi, n. 30.

(2011.14.1046)102

Autorizzazione all’apertura di un dispensario stagionale
nel comune di Giardini Naxos.

Con decreto del dirigente del servizio 7 farmaceutica del dipartimen-
to regionale per la pianificazione strategica n. 571/11 del 4 aprile 2011, il
dott. Cagnone Vincenzo, titolare della 2ª sede urbana del comune di
Giardini Naxos (ME), è autorizzato all’apertura del dispensario stagiona-
le sito in via Vulcano n. 7, nella frazione “Naxos” del comune di Giardini
Naxos, per il periodo estivo dell’anno 2011 (21 giugno-21 settembre) con
la direzione tecnica affidata alla dott. Cagnone Elda Alessandra.

(2011.14.1088)028

ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

Iscrizione di accompagnatori turistici nel relativo albo
regionale.

Ai sensi della legge regionale n. 8/2004, con decreto n. 515 del 31
marzo 2011, il dirigente del servizio professioni turistiche e agenzie
di viaggio del dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo ha disposto l’iscrizione all’albo regionale degli accompa-
gnatori turistici dei seguenti signori:

— Di Stefano Giuseppe, nato a Carini il 22 maggio 1990 ed ivi
residente in via Roma n. 2/r, in possesso dell’abilitazione allo svolgi-
mento della professione di accompagnatore turistico conseguita
presso la provincia di Cremona, giusto provvedimento n. 29079 del 4
marzo 2011 (lingua straniera inglese/francese);

— Garifo Sebastiano, nato a Sciara (PA) il 6 maggio 1971,
residente a Termini Imerese, via Seminara n. 42/a, in possesso
dell’abilitazione allo svolgimento della professione di accompa-
gnatore turistico conseguita presso la provincia di Cremona, giu-
sto provvedimento n. 29089 del 4 marzo 2011 (lingua straniera
francese);

— Pipitone Antonino, nato ad Erice il 14 agosto 1986 ed ivi resi-
dente in via Solina n. 4, in possesso dell’abilitazione allo svolgimento
della professione di accompagnatore turistico conseguita presso la
provincia di Cremona, giusto provvedimento n. 29022 del 4 marzo
2011 (lingua straniera inglese);

— Abate Tiziana, nata a Catania il 4 giugno 1977 ed ivi residen-
te in via Mons. Orlando n. 14, in possesso dell’abilitazione allo svol-
gimento della professione di accompagnatore turistico conseguita
presso la provincia di Cremona, giusto provvedimento n. 29045 del 4
marzo 2011 (lingua straniera francese/inglese).

(2011.14.1085)111

PRESIDENZA

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

CIRCOLARE 6 maggio 2011, n. 1.

Legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24 - Proroga di
interventi per l’esercizio finanziario 2011. Misure di stabiliz-
zazione dei rapporti di lavoro a tempo determinato presso
gli enti locali – Direttive attuative e chiarimenti sulle dispo-
sizioni di cui al Capo II.

AGLI ENTI LOCALI DELL’ISOLA

ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI -
SICILIA

ALL’UNIONE REGIONALE DELLE PROVINCE SICILIANE

1. Premessa.

Con il Capo II della legge regionale 29 dicembre 2010,
n. 24, recante norme in materia di stabilizzazione e proro-
ga di contratti, il legislatore regionale ha inteso fornire,
per la prima volta in un unico quadro normativo, disposi-
zioni di carattere generale che disciplinano a regime le
modalità di assunzione e l’utilizzo di contratti di lavoro
flessibile nella Regione e disposizioni di prima ed unica
applicazione – in quanto correlate ai processi di stabiliz-

zazione di soggetti già in concreto ben individuati come i
destinatari del regime transitorio dei lavori socialmente
utili di cui al fondo unico del precariato di cui all’art. 71,
legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 – e dunque, per
loro natura, speciali e, all’occorrenza, derogatorie rispetto
alla disciplina ordinaria.

Il campo di applicazione del citato Capo II della legge
regionale n. 24/2010 è delimitato all’art. 5 ove vengono
espressamente indicate le seguenti amministrazioni:
l’Amministrazione regionale, gli enti, gli istituti e le azien-
de dipendenti dalla Regione e/o comunque sottoposti a
controllo, tutela e/o vigilanza della medesima, gli enti
locali territoriali e/o istituzionali, nonché gli enti, gli isti-
tuti e le aziende da questi dipendenti e/o comunque sotto-
posti a controllo, tutela e/o vigilanza.

La disciplina generale dei rapporti di lavoro subordi-
nato è ancorata dal legislatore ai principi generali dell’or-
dinamento statale, stabilendosi in particolare all’art. 5 che
i predetti soggetti destinatari della legge regionale n.
24/2010 devono, per esigenze connesse al fabbisogno di
personale, assumere lo stesso esclusivamente con contrat-
ti di lavoro subordinato a tempo indeterminato secondo
gli istituti ed i principi previsti dall’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Inoltre, con lo stesso articolo 5, legge regionale  n.
24/2010 cit. si disciplina il ricorso ai contratti di lavoro
flessibile per i quali si consente l’utilizzo nei limiti previsti
dall’articolo 36 del citato decreto legislativo n. 165/2001 e

CIRCOLARI
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nel rispetto dei principi previsti dal decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368.

In ambito regionale trovano applicazione sino al 31
dicembre 2013 le modalità procedurali previste dall’art.
42, legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 (concorsi per
soli titoli).

2. Le speciali procedure di stabilizzazione negli enti locali.
Presupposti e limiti. 

Come sopra evidenziato il legislatore regionale ha al
contempo ritenuto – nell’ambito di un ampio quadro nor-
mativo già disciplinato a livello nazionale ed in considera-
zione della particolare specificità della problematica del
precariato operante in Sicilia – di dovere integrare l’im-
pianto normativo del capo II della legge regionale n.
24/2010, introducendo specifiche disposizioni necessarie
ed indispensabili per la definitiva trasformazione dei rap-
porti di lavoro – in atto esistenti in virtù di precedenti
norme regionali – da tempo determinato a tempo indeter-
minato del personale destinatario del regime transitorio
dei lavori socialmente utili di cui al fondo unico del preca-
riato istituito dall’articolo 71 della legge regionale 28
dicembre 2004, n. 17. 

In particolare, con il comma 1 dell’articolo 6 della
legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24, si specifica che i
processi di stabilizzazione possono essere avviati nel
rispetto delle disposizioni di seguito indicate: 

• commi 10, 11, 12 dell’articolo 17 del decreto legge 1
luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102;

• istituti e principi previsti dal decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

• programmazione triennale del fabbisogno del perso-
nale, nei limiti previsti dai rispettivi ordinamenti;

• limiti di cui al comma 1 dell’articolo 13 della legge
regionale n. 24/2010;

• disposizioni di cui al comma 557 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm.ii.

Inoltre, il comma 5 del citato articolo 6 della legge
regionale n. 24/2010 prevede che i processi di stabilizza-
zione, considerati dal legislatore regionale quali “misure
eccezionali”, effettuati nel rispetto delle norme sopra
richiamate, trovano, salvo quanto previsto dal successivo
comma 6 dell’articolo 6 (disciplina spesa del personale) e
dagli articoli 9 (piano quinquennale di rientro) e 13 della
stessa legge (invarianza dei saldi di finanza pubblica),
limitazione nelle disposizioni contenute agli articoli 77 bis
e 77 ter del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 converti-
to con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
successive modifiche ed integrazioni (rispetto del patto di
stabilità).

Particolare attenzione merita, per gli enti locali, la
disposizione prevista dal citato comma 6 dell’articolo 6
che richiama per i processi di stabilizzazione ivi previsti la
limitazione derivante dalle disposizioni contenute nel
comma 7 dell’articolo 76 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito con modificazione dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modifiche ed integrazioni, disci-
plinandone successivamente il campo, le modalità di
applicazione ed i soggetti destinatari. 

Il citato comma 7 dell’articolo 76 dispone il “divieto
agli enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è
pari o superiore al 40% delle spese correnti di procedere
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsi-
voglia tipologia contrattuale; i restanti enti possono proce-
dere ad assunzioni di personale nel limite del 20% della

spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente.
Per gli enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è
pari o inferiore al 35 per cento delle spese correnti sono
ammesse, in deroga al limite del 20 per cento e comunque
nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e
dei limiti di contenimento complessivi delle spese di per-
sonale, le assunzioni per turn-over che consentano l’eser-
cizio delle funzioni fondamentali previste dall’articolo 21,
comma 3, lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42.”.

Tuttavia, la predetta disposizione statale, dal carattere
fortemente restrittivo, che disciplina a regime le assunzio-
ni di nuovo personale, non può che essere applicata in
armonia con la normativa regionale in tema di stabilizza-
zioni e, segnatamente con gli artt. 6 e 9.

Come sopra chiarito, infatti, le citate norme regionali,
nel disciplinare i processi di stabilizzazione del personale
precario presso gli enti ivi indicati, in parte specificano il
generale quadro normativo di riferimento ed esauriranno
la loro efficacia e portata in funzione della loro prima ed
unica applicazione al personale già in concreto individua-
to.

Ora, da una lettura ed interpretazione del citato
comma 7 dell’art. 76, decreto legge n. 112/2008, converti-
to in legge n. 133/2008 e succ. mod. in chiave logico-siste-
matica, organica e coerente con il contesto normativo
regionale in cui lo stesso viene richiamato ed, in partico-
lare, con gli articoli 6 e 9, legge regionale n. 24/2010 cit.,
deriva segnatamente, che:

• per gli enti che abbiano rispettato il patto di stabili-
tà, le limitazioni, contenute nel primo periodo del
citato comma 7 dell’articolo 76 del decreto legge n.
112/2008 cit., trovano attuazione integrata, esclusi-
vamente per i processi di stabilizzazione di cui all’ar-
ticolo 6 della legge regionale n. 24/2010, nel calcolo
dell’incidenza delle spese di personale rispetto a
quelle correnti. La norma regionale, infatti, specifi-
camente prevede che a tali fini “gli enti di cui all’ar-
ticolo 5 calcolano il complesso delle spese per il per-
sonale al netto del contributo erogato dalla Regione
ai sensi del comma 3 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 14 aprile 2006, n. 16, dell’articolo 25 della legge
regionale 29 dicembre 2003, n. 21 e del comma 3 del-
l’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2007, n.
27.”;

• il secondo periodo del predetto comma 7 dell’artico-
lo 76, decreto legge n. 112/2008 cit. (“i restanti enti
possono procedere ad assunzioni di personale nel
limite del 20% della spesa corrispondente alle cessa-
zioni dell’anno precedente”), anch’esso operativo per
le assunzioni a regime di nuovo personale, non è
applicabile alle speciali procedure di stabilizzazione
di cui alla legge regionale n. 24/2000, volte alla salva-
guardia dei livelli occupazionali esclusivamente
mediante la trasformazione dei contratti di lavoro in
essere da tempo determinato a tempo indeterminato
e nel presupposto che tali trasformazioni non costi-
tuiscano aggravi dei saldi di finanza pubblica e di
costo del personale così come espressamente previ-
sto dal comma 1 dell’articolo 13 della legge di cui
all’oggetto.

In ordine alla determinazione del rapporto tra spese
relative al personale e spese correnti (limite del 40 per
cento) considerato che espressamente, al comma 1 dell’ar-
ticolo 9, il termine di presentazione dell’eventuale piano di
rientro è fissato “entro il 31 marzo dell’anno successivo”,
si rileva che il predetto calcolo deve essere effettuato sia in
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via preventiva (all’atto di approvazione delle procedure di
stabilizzazione) sia in via successiva sulla base del dato
consolidato riferito alla spesa del personale alla data del 1°
gennaio dell’anno successivo a quello della stabilizzazio-
ne. Qualora, in sede di approvazione del consuntivo rela-
tivo all’anno di stabilizzazione, il dato risultasse differen-
te rispetto a quello comunicato, l’ente dovrà provvedere,
previa verifica del rispetto del predetto rapporto tra spese
del personale e spese correnti, ad adottare, nel caso di
superamento, i conseguenziali provvedimenti (ivi compre-
sa la immediata presentazione del piano di rientro), dan-
done tempestiva comunicazione alle competenti ammini-
strazioni regionali.

Resta inteso che dal calcolo del predetto limite deve
essere escluso, così come previsto dal secondo periodo del
comma 6 dell’articolo 6, il contributo erogato dal diparti-
mento Agenzia regionale per l’impiego, l’orientamento, e i
servizi e le attività formative nell’anno di riferimento
secondo il principio di competenza. 

A maggior chiarimento si richiamano i contributi pre-
visti dalla legislazione vigente gravanti sul fondo unico per
il precariato istituito con l’articolo 71 della legge regiona-
le 28 dicembre 2004, n. 17, che vanno esclusi ai soli fini
dell’attuazione dei processi di stabilizzazione di cui alla
legge regionale n. 24/2010:

– il contributo di cui al comma 1 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, concesso ai
sensi dell’articolo 25 della legge regionale 29 dicem-
bre 2003, n. 21;

– il contributo di cui al comma 1 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 novembre 2000, n.24, concesso ai
sensi del comma 3 dell’articolo 2  della legge regio-
nale 31 dicembre 2007, n. 27;

– il contributo previsto dall’articolo 23, comma 14,
della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19;

– il contributo annuale erogato ai sensi dell’articolo 12
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, come
modificato dall’articolo 4 della legge regionale 14
aprile 2006, n. 16.

Dal complesso delle spese del personale non vanno
invece esclusi:

a) i contributi a carico del Fondo nazionale occupa-
zione (FNO).;

b) i contributi erogati ex legge regionale 22 novembre
2005, n. 19, articolo 21, comma 15 (premialità).

Inoltre si precisa che, operato il processo di stabilizza-
zione, il beneficio della esclusione del contributo erogato
dalla Regione dal complesso delle spese per il personale è
riconosciuto, a regime, per tutto il periodo di concessione
del contributo stesso.

In particolare, con riferimento al periodo di conces-
sione dei contributi, si precisa che:

– per i lavoratori titolari di contratto quinquennale ai
sensi dell’articolo 25 della legge regionale n. 21/2003 la
stabilizzazione a tempo indeterminato non comporta
un’estensione temporale del beneficio che viene pertanto
arginata al complessivo periodo di dieci anni dalla data
di stipula dei contratti quinquennali (contributi concessi
ai sensi del medesimo articolo 25 della legge regionale n.
21/2003 e dell’articolo 2 della legge regionale n.
27/2007);

– per i lavoratori titolari di contratto di diritto privato
a 24 ore di cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85 e s.m. il contributo è pari al quintu-
plo del contributo annuale erogato dall’Assessorato com-
petente, ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge regionale

21 dicembre 1995, n. 85 e ripartito in cinque annualità in
quote di pari importo per ogni lavoratore assunto con con-
tratto a tempo indeterminato (pertanto per cinque anni
dalla data di stabilizzazione a tempo indeterminato).

In ultimo sulla base di quanto previsto dall’articolo 6,
comma 6, ultimo periodo, le esaminate disposizioni spe-
ciali per l’attuazione dei processi di stabilizzazione previ-
ste dal Capo II e segnatamente dal medesimo articolo 6
trovano altresì applicazione per gli enti locali che, per la
copertura dei posti vacanti, ricorrono alle procedure di
mobilità di cui al comma 10 bis dell’articolo 1, legge regio-
nale 29 dicembre 2008, n. 25 dei soggetti destinatari dei
processi di stabilizzazione (personale destinatario del
regime transitorio dei lavori socialmente utili di cui al
fondo unico del precariato istituito dall’articolo 71 della
legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17).

3. Modalità di presentazione delle istanze di finanziamento.

Gli enti interessati devono inoltrare richiesta di auto-
rizzazione alla modifica del programma di fuoriuscita al
dipartimento Agenzia regionale per l’impiego, l’orienta-
mento, i servizi e le attività formative - Servizio V “Attività
socialmente utili e Workfare”, via Imperatore Federico, n.
52 - 90143 - Palermo.

La richiesta deve essere corredata di atto deliberativo,
esecutivo nelle forme di legge, contenente:

– la modifica del programma di fuoriuscita di cui
all’articolo 5 della legge regionale 26 novembre 2000,
n. 24;

– l’attestazione di avere acquisito, preventivamente, la
disponibilità del lavoratore già contrattualizzato,
ovvero individuato, ovvero individuabile con le pro-
cedure di selezione;

– l’elenco nominativo dei lavoratori da assumere con
l’indicazione della categoria di appartenenza;

– le procedure selettive di cui all’art. 17, commi 10, 11
e 12, D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito nella legge
3 agosto 2009, n. 102.

Le procedure di finanziamento saranno operate “a
sportello”. Pertanto, si terrà conto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza di finanziamento o, in caso di
carenze istruttorie, necessarie alla definizione della prati-
ca, dell’avvenuta regolarizzazione della stessa. In ambe-
due i casi farà fede il timbro d’ingresso.

Ai fini dell’erogazione del contributo gli enti dovranno
fare pervenire a questo Assessorato - Agenzia regionale
per l’impiego, l’orientamento, i servizi e le attività forma-
tive - Servizio V “Attività socialmente utili e Workfare”- via
Imperatore Federico, n. 52 - Palermo:

• Richiesta dell’accreditamento delle somme relative
alla quota a carico della Regione siciliana;

• Provvedimento con il quale gli enti assumono a pro-
prio carico la quota di cui all’articolo 12, comma 6,
della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85, e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

• Elenco nominativo di tutti i soggetti per i quali si
richiede il finanziamento con a fianco di ciascuno
indicato l’orario di lavoro settimanale;

• Prospetto delle retribuzioni redatto sull’apposita
modulistica di cui all’allegato B al decreto 3 aprile
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, parte I, n. 30 del 13 giugno 1998.

4. Il piano quinquennale di rientro. 

Il piano di rientro di cui all’art. 9, legge regionale n.
24/2010, nei casi ivi previsti, articolato in annualità,
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approvato dalla giunta comunale, previo parere dell’or-
gano di revisione, deve essere presentato alla ragioneria
generale della Regione ed al dipartimento regionale
competente entro il termine perentorio del 31 marzo
dell’anno successivo a quello in cui si è deliberata la pro-
cedura di stabilizzazione e deve contenere le misure, ivi
comprese quelle volte all’incremento delle entrate cor-
renti di competenza, ed i conseguenti atti da adottare,
nel rispetto dell’autonomia istituzionale dell’ente, fina-
lizzate al:

i. contenimento della spesa del personale;
ii. miglioramento del rapporto della spesa del persona-

le con le spese correnti.
In ordine alle conseguenze connesse al mancato

rispetto degli impegni con esso assunti si rinvia allo stes-
so articolo 9 della legge regionale n. 24/2010. In merito va
richiamata l’attenzione, oltre che sulle sanzioni previste in
caso di mancato raggiungimento degli obiettivi annuali
previsti dal piano, anche sulle conseguenti responsabilità
che si intestano direttamente ai dirigenti (individuati dalla
norma stessa nel responsabile del personale e degli uffici
di contabilità) degli enti ivi compreso il divieto di corri-
spondere agli stessi la componente accessoria della retri-
buzione. Infine, il citato articolo pone al comma 5 una
ulteriore limitazione al totale della spesa corrente fissan-
do che la stessa non può essere superiore a quella registra-
ta nell’anno 2009.

La mancata presentazione del piano entro il 31 marzo
dell’anno successivo corrisponde alla stregua di “violazio-
ne” dello stesso e pertanto scattano immediatamente le
sanzioni di cui al comma 3 dell’articolo 9 della legge regio-
nale n. 24/2010. Parimenti, sempre in caso di mancata
presentazione del piano, sono sospesi sino alla presenta-
zione dello stesso, da parte dell’Agenzia per l’impiego i
contributi.

5. Disciplina dei rapporti di lavoro: ulteriori chiarimenti.

Nelle more dell’attuazione delle procedure di stabi-
lizzazione, che possono essere avviate entro il 31 dicem-
bre 2012, i contratti in essere alla data di entrata in vigo-
re della legge regionale n. 24/2010 possono proseguire,
in deroga alle disposizioni limitative in materia di pub-
blico impiego di cui all’art. 9, comma 28, D.L. 31 mag-
gio 2010, n. 78, secondo quanto disposto dall’art. 7,
comma 1, della citata legge. Si richiamano in proposito
le direttive ed i chiarimenti forniti con circolare prot. n.
1827 del 30 dicembre 2010 dell’Agenzia regionale per
l’impiego, l’orientamento, i servizi e le attività formati-
ve.

Resta, altresì, salva l’applicazione di cui al comma 10
bis dell’articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2008,
n. 25 come introdotto dal comma 3 dell’articolo 8 della
legge regionale n. 24/2010 da espletarsi con le modalità
procedurali di cui all’articolo 42 della legge regionale n.
11/2010.

Da ciò deriva che, dai limiti assunzionali, restano
esclusi i processi per mobilità. Ad ogni modo le mobilità
in entrata ed in uscita sono valorizzate ai fini della spesa
del personale e concorrono rispettivamente ad aumentar-
la ed a diminuirla.

In ultimo, con riferimento ai comuni con meno di 5
mila abitanti, invariata restando la disciplina speciale det-
tata ai fini della stabilizzazione dei lavoratori di cui all’art.
6, comma 1, legge regionale n. 24/2010, gli stessi devono
continuare a seguire le vecchie regole, che impediscono di
superare la spesa di personale registrata nel 2004 (comma

562 dell’art. 1 della finanziaria 2007), con una sola novità:
le nuove assunzioni rimangono bloccate in ogni caso
quando la spesa del personale supera il 40% della spesa
corrente (cfr sezioni riunite della Corte dei conti - delibe-
ra n. 3/2011).

Il Presidente: LOMBARDO
L’Assessore per le autonomie locali e la fun-

zione pubblica: CHINNICI

L’Assessore per l’economia:
ARMAO

L’Assessore per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro: PIRAINO
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ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

CIRCOLARE 15 aprile 2011, n. 6.

Rimborso I.V.A. su servizi non commerciali - legge regio-
nale n. 1/2008 art. 6, comma 9.

AI SINDACI E COMMISSARI DEI COMUNI DELLA
REGIONE

AI RESPONSABILI DEI SERVIZI FINANZIARI DEI
COMUNI DELLA REGIONE

L’art. 6, comma 9, della legge regionale 6 febbraio
2008, n. 1, prevede che una quota pari al 30% dei fondi
previsti dall’art. 76, comma 4, della legge n. 2/2002, è
destinata alle finalità indicate dallo stesso art. 76, comma
1 ter e sue modifiche ed integrazioni.

La disposizione è finalizzata al contenimento delle
tariffe e prevede espressamente che la riserva va ripartita
in misura propozionale agli oneri sostenuti dai comuni
per I.V.A. sulle prestazioni di servizi non commerciali affi-
dati a soggetti esterni,a norma dell’art. 113 del decreto
legislativo n. 267/2000, a prescindere dal pagamento o
meno della tariffa da parte degli utenti.

Per l’anno 2010 l’ammontare della riserva da ripartire
per le superiori finalità è determinata in € 13.335.000,00.

Al fine di determinare l’ammontare degli oneri soste-
nuti per la finalità richiamata, si invitano gli enti locali
interessati a trasmettere l’allegata scheda relativa agli
oneri sostenuti per I.V.A. nell’anno 2009, debitamente
compilata e sottoscritta dal sindaco, dal responsabile
del Servizio U.T.C. e dal responsabile Servizio finanzia-
rio.

Nella nota di riscontro alla presente circolare dovran-
no essere indicati:

a) il funzionario referente, specificandone il recapito
telefonico;

b) il numero di fax al quale il servizio 4 “Finanza locale”
del Dipartimento regionale delle autonomie locali, ritenen-
dolo opportuno o necessario, potrà inviare qualsiasi comu-
nicazione inerente l’attuazione della presente circolare;

c) l’indirizzo di posta elettronica al quale il servizio 4
“Finanza locale” del dipartimento regionale delle autono-
mie locali, ritenendolo opportuno o necessario, potrà
inviare qualsiasi comunicazione inerente l’attuazione
della presente circolare.

Per consentire l’esatta individuazione dei dati da
riportare nell’allegata scheda, si precisa che:

1) gli oneri sostenuti per I.V.A. da riportare nella sche-
da sono quelli sostenuti nell’esercizio 2009;

2) il dato da indicare è quello relativo alla fase del
pagamento nell’anno 2009 (dato di cassa).


